
Era lì, rinchiuso nella bara, ma il suo respiro an-

cora fluiva, accompagnato dal tambureggiare 

incessante del cuore nel petto.

Nonostante il dolore soffocante, lottava contro 

sé stesso per rimanere immobile e silenzioso. 

Non stava sognando, era veramente il suo fune-

rale. Il funerale di un uomo vivo.

Quest’uomo era il partigiano Cesare Mondon. 

Molti ricordano bene questo nome e questa 

storia, lo associano a colui che ha visto e vissu-

to il proprio funerale, per poter raggiungere l’o-

spedale di Rivoli dopo un attentato fascista. A 

coloro che ancora non lo conoscono, voglio la-

sciare la curiosità di approfondire questa storia,

continuando a leggere le pagine di questo libro.
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